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Effetto booster dei probiotici sulla vaccinazione 
antiinfluenzale e sulle difese contro i virus invernali 

La vaccinazione è, ad oggi, uno dei metodi più efficaci per 

prevenire l’insorgere o mitigare gli effetti di alcune patologie, 

alcune delle quali particolarmente pericolose per l’uomo, 

soprattutto in certe fasi della vita. 

Non tutti sembrano essere d’accordo su quest’aspetto, ma i 

dati confermano la positività dell’utilizzo dei vaccini, come ben 

dimostra la letteratura. 

Sicuramente, si lavora quotidianamente per migliorare l’efficacia di ogni vaccino, per 

aumentare la sua capacità e per ridurre gli effetti collaterali. A questo scopo vengono 

utilizzati anche gli adiuvanti, che sono una delle componenti dei vaccini su cui a volte 

si sono concentrate le critiche e le paure del pubblico. 

Anche per questo motivo, sono molto interessanti gli studi, svolti e in corso, per 

dimostrare le potenzialità dei probiotici come adiuvanti nei vaccini. Il pubblico, infatti, 

ha imparato ad avvicinarsi senza timore ai probiotici, verificando nella grande 

maggioranza dei casi risultati positivi per la propria salute.  

Approfondimento: le infezioni respiratorie 

Numerosi studi di efficacia, infatti, hanno fornito esiti positivi 

sugli effetti dei probiotici sull’apparato respiratorio: in 

particolare riguardo alla prevenzione e alla riduzione della 

severità delle infezioni respiratorie, grazie a un aumento delle 

cellule che secernono IgA nella mucosa bronchiale (Perdigon 

G, 1999). 

Effetti positivi si sono riscontrati anche nei fumatori abituali, caratterizzati da un’attività 

Editoriale n.15 
Newsletter ottobre 2013

 



 

 

 

2 

ridotta delle cellule NK (Morimoto K, 2005).  

Altri recenti dati hanno poi confermato come l’utilizzo di alcuni probiotici (es. 

lactobacilli) potenzi la risposta immunitaria sia sistemica, sia mucosale antigene 

specifica indotta dalle vaccinazioni anche in soggetti giovani e non affetti da patologie 

(Rizzardini et al, BJN, 107:876-884, 2012). 

Tutti i probiotici inducono una risposta immunitaria, le cui caratteristiche sono correlate 

al ceppo o alla miscela di batteri utilizzati. 

Con un uso mirato di specifici ceppi probiotici, è possibile indurre una risposta di tipo 

immunostimolante, sia sulla componente linfocitaria di tipo B (incremento dell’immunità 

umorale) e T (incremento dell’immunità cellulo-mediata), sia sulla componente 

fagocitaria, in particolare sulle cellule polimorfonucleate (Iliev ID, 2005; Iliev ID, 2008). 

La possibilità di stimolare risposte di questo tipo è utile in circostanze cliniche ben 

precise, per esempio quando s’intenda realizzare un’immunoprofilassi delle infezioni 

delle alte vie respiratorie durante il periodo invernale (Pregliasco F, 2008), o in 

aggiunta alla vaccinazione anti-influenzale per aumentare la risposta anticorpale al 

vaccino o, più in generale, per aumentare la vigilanza immunitaria aspecifica verso 

patogeni di varia natura (Kaur IP, 2002; Marco ML, 2006).  

E’ stato, anche, dimostrato il ruolo della malnutrizione e del deficit di alcuni 

micronutrienti e di vitamine, nei processi d’ingresso cellulare e di replicazione dei 

patogeni delle infezioni virali (Santos JI, 1994; Levander OA, 1997; Beck MA, 2001). 

L’uso preventivo di supplementi contenenti sostanze attive sul sistema immunitario ha, 

quindi, un razionale d’impiego sia prima della vaccinazione, sia come adiuvante al 

vaccino per aumentare il titolo anticorpale negli anziani e nei soggetti defedati 

(Goodwin K, 2006; Iorio AM, 2007).  

Questi dati confermano le proprietà adiuvanti dei probiotici nei confronti di vaccini 

umani, potenzialmente suggerendo la possibilità di affiancare la vaccinazione con 

l’utilizzo degli stessi probiotici per ottimizzare la risposta vaccinale. 
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